REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZlONE

OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI
PALERMO

BANDO DI GARA

1) Ente appaltante: Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli - via C. Lazzaro - 90127 Palermo - Tel.(091 ) 6662262 - Fax (091) 6662633.

2) Procedura di aggiudicazione:

· Pubblico incanto da esperire con le modalità previste dal D. Lgs.  24/06/1992 n. 358, nel testo modificato dal Decreto Legislativo 402/98, e dalla Legge Regionale 12/01/1993 n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.

· L'aggiudicazione dell'appalto avverrà ai sensi dell'art. 19, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 24/07/1992 n. 358 e cioè a favore dell'impresa che avrà offerto il prezzo più basso rispetto a quello fissato a base d'asta. 
Saranno ammesse soltanto le offerte in diminuzione mentre saranno escluse le offerte alla pari e le offerte in aumento.

L'accertamento dell'anomalia delle offerte sarà condotto ai sensi dell'art. 19, comma 2°,  del D. Lgs. 358/92.

L'asta sarà presieduta dal Capo Settore Provveditorato o da un funzionario all'uopo delegato.

3) Descrizione della fornitura e luogo di consegna:

a) la gara ha ad oggetto la fornitura “chiavi in mano”, tramite locazione finanziaria operativa - leasing operativo - di un "acceleratore lineare" nonché la relativa strumentazione per i controlli di qualità, per la Divisione di Radioterapia del p.o. “M. Ascoli” di questa A.R.N.A.S.-.

b) L'importo quinquennale complessivo a base d'asta è di £.   4.700.000.000  (pari ad Euro 2.427.350),  – IVA esclusa.

  La fornitura "chiavi in mano" dell'acceleratore deve comprendere inoltre, sia la dismissione e rottamazione dell'acceleratore lineare in atto in uso, che la realizzazione degli adeguamenti radioprotezionistici del bunker di alloggiamento;

c) le specifiche  tecniche delle apparecchiature, le modalità  d’installazione, consegna ed adeguamenti radioprotezionistici sono meglio specificati nel capitolato speciale di appalto.

Attesa la natura finanziaria delle operazioni di "leasing operativo", la stipulazione dei contratti di leasing operativo è riservata, ai sensi dell'art. 106 del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (D. L. 1 settembre 1993 n. 385) alle sole società di leasing iscritte nell'elenco tenuto dall'Ufficio Italiano cambi.

Pertanto potranno presentare domanda di partecipazione alla presente gara solo le predette società di leasing.

4) Durata ed esecuzione del contratto:

La durata della fornitura di cui alla presente gara è fissata in anni cinque e dovrà essere eseguita in conformità alle modalità e ai termini indicati nel capitolato speciale d'appalto.

5) Documenti pertinenti alla gara:

Il capitolato speciale di appalto e i documenti complementari possono:

a) essere visionati e ritirati direttamente, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dei giorni lavorativi, presso i locali dell'Ufficio Economato dell'Ospedale "Civico e Benfratelli", siti  in  via  C. Lazzaro - Palermo - piano 2°, interno 18;

b) essere richiesti, entro il termine massimo di dieci giorni antecedenti la data fissata per la presentazione dell'offerta, all'indirizzo di cui al sup. punto 1). Le richieste, pervenute in tempo utile, saranno evase entro sei giorni lavorativi dalla ricezione.

Il rilascio dei suddetti documenti sarà effettuato dall'Ufficio Economato dell'Ospedale "Civico e Benfratelli", previa compilazione di apposita richiesta e previo pagamento delle somme così distinte: 

£. 2.750= per rilascio copia bando di gara;

£. 2.500= per rilascio copia dei capitolato speciale di appalto.

L'Ufficio Economato dell'Ospedale "Civico e Benfratelli", provvederà a rilasciare apposita ricevuta.

In alternativa la ditta potrà inoltrare, anche via fax, (091/6662415) la richiesta di rilascio copie dei documenti all'Ufficio Economato dell'Ospedale "Civico e Benfratelli".  In tale ipotesi il pagamento dovrà essere effettuato tramite vaglia postale intestato al Tesoriere dell'Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli di Palermo - Banco di Sicilia -.  La ricevuta di versamento dovrà essere allegata, in copia, alla richiesta predetta.

Per le eventuali spese di spedizione, all'importo come sopra quantificato, dovrà essere aggiunta l'ulteriore somma di £.6.000.
Per tutte le informazioni relative al rilascio delle copie degli atti di gara è possibile rivolgersi al seguente numero telefonico: 091/6662234.

d) visionato presso il sito INTERNET:  http://www. ospedalecivicopa.org/

6) Presentazione delle offerte:
Per partecipare all'asta le imprese, debitamente iscritte alla C.C.I.A.A. per la categoria oggetto dell'appalto, dovranno far pervenire, a pena di esclusione, in plico chiuso con ceralacca, non oltre un'ora prima da quella stabilita per l'apertura delle operazioni di gara, i documenti indicati al successivo punto 8) lettere A, B, C e D;   Il plico dovrà essere spedito al seguente indirizzo: "Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli - via C. Lazzaro - 90127 Palermo" e recare all'esterno, chiaramente, la seguente dicitura: "Offerta per la gara del giorno 06.03.2001, relativa alla fornitura chiavi in mano "di un acceleratore lineare per la Divisione di Radioterapia "tramite LEASING OPERATIVO".
E' opportuno che sul plico vengano riportati i dati identificativi del mittente.

I plichi potranno essere spediti a mezzo posta o presentati con qualsiasi mezzo, e, quindi, per corriere o tramite impiegati o persone di fiducia delle imprese. Nelle ipotesi di presentazione diretta, essa dovrà avvenire, entro l'ora stabilita, presso l'Ufficio Protocollo-Archivio, sito al 4° piano della palazzina uffici amministrativi, Via C. Lazzaro n. 2- Palermo.

I plichi pervenuti saranno registrati in ordine di arrivo o presentazione, nel protocollo tenuto dal suddetto Ufficio.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, non giunga a destinazione entro il termine perentorio delle ore 09 del giorno 06.03.2001.Sono ammesse a presentare offerte per partecipare alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. In questo caso si applicheranno specificatamente le norme contenute nell'art. 10 dei D. Lgs. N.358/92.

Del R.T.I., è ovvio, che potranno far parte esclusivamente ditte iscritte all'Ufficio italiano cambi, abilitate all'esercizio di leasing operativi. 

7) Svolgimento della gara:

a) la gara sarà celebrata nei locali dell'Ospedale "Civico e Benfratelli", siti in Palermo, via C. Lazzaro, piano 2° -Aula "Barbera".

Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma hanno diritto di intervenire, in ordine ai lavori, soltanto i rappresentanti legali delle imprese partecipanti o i procuratori muniti di valida procura con potestà di firma;

b) la gara sarà esperita l'anno 2001, il giorno sei del mese di marzo, con inizio alle ore 10.00;

c) le operazioni di gara avranno il seguente svolgimento:

· nel giorno fissato per la celebrazione della gara, in seduta pubblica, verrà esaminata la completezza e la regolarità della documentazione richiesta.

· le proposte tecniche delle imprese ammesse alla gara (vedasi documentazione di cui al successivo punto 8, lett. B del presente bando) saranno sottoposte alla valutazione di una apposita Commissione tecnica che, in separata sede, provvederà ad esaminare la conformità dei prodotti offerti alle caratteristiche tecniche individuate nel C.S.A.;

· Le operazioni di gara, in seduta pubblica, resteranno sospese fino ad avvenuta comunicazione dei giudizi da parte della Commissione;

· nell'ora e nel giorno che saranno fissati successivamente alla trasmissione degli atti da parte della suddetta Commissione, alla '"presenza dei concorrenti, si procederà all'apertura dei plichi contenenti le offerte economiche e all'aggiudicazione provvisoria;

d) non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate.

e) si procederà a partiti segreti od a sorteggio nei casi contemplati dal 1° e dal 2° comma dell'art.77 dei R.D. 23/05/1924  n.827.

In tale ipotesi, per le persone diverse dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti, che presenziano all'apertura dei plichi contenenti le offerte, la procura speciale di cui alla superiore lett. a) del presente punto 7) deve prevedere, altresì, il conferimento dei poteri occorrenti per il miglioramento dell'offerta presentata.

8) Documenti da presentare:

Le imprese concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare:

A) Documentazione per l'ammissione alla gara:

a) dichiarazione, sottoscritta dal titolare della ditta o dal rappresentante legale della società, attestante: 

a.1) di essere iscritto nel Registro delle Imprese , ovvero nel Registro professionale del Paese di residenza, e che la ditta è autorizzata alla stipulazione di contratti di leasing operativo e di essere iscritto nell'elenco tenuto dalL’Ufficio Italiano Cambi. 

a.2) che la ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, concordato preventivo, ovvero in qualsiasi altra situazione ritenuta equivalente secondo la legislazione straniera, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

a.3) per le società regolarmente costituite: la composizione dell'organo societario, con l'individuazione degli altri eventuali soggetti cui sono conferiti poteri di rappresentanza; 

a.4) che la ditta o la società rappresentata è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i conseguenti pagamenti.

Con tale dichiarazione dovranno essere indicati anche la partita IVA, il codice e il domicilio fiscale dell'impresa, nonché l'Ufficio Distrettuale delle imposte dirette competente per territorio; 

a.5) che la ditta o società rappresentata è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i relativi adempimenti e pagamenti in materia di contributi sociali; 

a.6) che nell'esercizio dell'attività la ditta o la società rappresentata, non ha commesso alcun errore grave, accertato con qualsiasi mezzo dall'Amministrazione aggiudicataria, né si è resa colpevole di negligenza o malafede; 

a.7) che nei propri confronti e nei confronti dei componenti il Consiglio di Amministrazione non sia stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che incida sulla propria moralità professionale o per delitti finanziari. 

a.8) che mai la ditta o società si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni fornite per fatti, stati e qualità come sopra richiesti; 

a.9) di accettare tutte le norme contenute nel presente bando, nel capitolato generale per le forniture e i servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato (D.M. 28.10.1985) e nel capitolato speciale d'appalto;

a.10) che la ditta o la società è in possesso della necessaria capacità economica e finanziaria e si impegna, in caso di aggiudicazione, ovvero in qualunque altro caso ritenuto opportuno dall'Amministrazione aggiudicataria a comprovare tale capacità nel modo previsto dall'art. 13, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n.358/92. Si precisa che la cifra d'affari globale, di cui al citato art. 13, non deve risultare nel triennio precedente, inferiore all'80% dell'importo a base d'asta.

Qualora per giustificato motivo I'impresa non sia in grado di presentare la documentazione richiesta, essa è ammessa a comprovare la propria capacità, all'atto della presentazione della domanda di partecipazione alla gara, presentando apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all'importo posto a base d'asta, rilasciata da un'Agenzia autorizzata; 

a.11) che la ditta produttrice del bene offerto è in possesso della necessaria capacità tecnica e si impegna, in caso di aggiudicazione, ovvero in qualunque altro caso ritenuto opportuno dall'Amministrazione aggiudicataria, a comprovare tale capacità nel modo previsto dall'art. 14, punto 1), lett. a) del D. Lgs n.358/92.

Qualora par giustificato motivo I'impresa non sia in grado di presentare la documentazione richiesta, essa è ammessa a comprovare la propria capacità mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dall'Amministrazione.

a.12) che i prodotti offerti corrispondono in tutto e per tutto, per caratteristiche tecniche, a quelli richiesti e posti in gara.

a.13) dichiarazione di presa visione e di incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel C.S.A. 

a.14) di aver preso visione del bunker dove dovrà essere installato l'acceleratore lineare.

In caso di raggruppamento di imprese:

- le dichiarazioni di cui alla precedente lett. a), rese con le modalità di cui al presente bando, dovranno essere presentate da ciascuno dei rappresentanti legali delle imprese raggruppate;

- i legali rappresentanti delle singole imprese riunite dovranno rendere una dichiarazione congiunta dalla quale risulti la volontà di costituire il raggruppamento; 

- i legali rappresentanti, delle imprese riunite dovranno presentare singole dichiarazioni, rese con le modalità di cui sopra, attestanti l'impegno prescritto dall'art. 10. comma 2, del D. Lgs. n.358/92. 

B) Documentazione Tecnica:

In una busta, chiusa , sull'esterno della quale dovrà apporsi la dicitura "Documentazione Tecnica", dovranno essere inserite:

- relazione dettagliata degli aspetti tecnico funzionali dell'apparecchiatura e relative schede tecniche e depliants illustrativi, rilasciati dalla casa produttrice della apparecchiatura in originale o copia autenticata a norma di legge; 

-  descrizione dei servizi di assistenza e manutenzione che la ditta si impegna a fornire in relazione all'apparecchiatura medesima e modalità di intervento; 

· documentazione attestante la struttura di vendita della ditta produttrice dell'apparecchiatura; 

· documentazione attestante l'organizzazione del servizio di assistenza tecnica della ditta produttrice, la dislocazione dei punti di assistenza e del numero dei tecnici specializzati; 

· progetto delle opere di adeguamento e ristrutturazione previste nel C.S.A.; 

· certificazione di conformità del prodotto offerto alle misure di sicurezza di cui al punto 9 dell'art. 2  del C.S.A.;

· dichiarazione che il servizio di assistenza sarà assicurato entro i termini indicati nel capitolato speciale d'appalto; 

· dichiarazione della ditta produttrice dell'apparecchiatura, con la quale la stessa dichiara di aver preso visione dell'offerta della società di leasing e si impegna nei confronti dell'Azienda ospedaliera, in caso di aggiudicazione, ad adempiere a tutte le prestazioni di assistenza e manutenzione ivi previste; 

· Qualsiasi altra notizia utile per la valutazione dell'offerta alla luce dei requisiti individuati nei C.S.A. 

C) Offerta Economica:

L'offerta dovrà essere redatta su carta legale e in lingua italiana, sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare della ditta o dal legale rappresentante in caso di società.

L'offerta dovrà essere contenuta in apposita busta, chiusa e sigillata come al superiore punto 6), nella quale non devono essere inseriti altri documenti e sul cui esterno dovrà apporsi soltanto l'annotazione “Offerta Economica”. 

L'offerta dovrà essere compilata specificando il ribasso sulla base d'asta al netto dell'IVA della quale va indicata l'aliquota vigente e dovrà, altresì, contenere:

1) indicazione del costo (valore effettivo offerto dalla ditta costruttrice per la vendita ) di ogni singolo componente offerto per attrezzatura installata e clinicamente funzionante;

2) indicazione del costo dei contratto di manutenzione del tipo full-risk per tutta la durata del leasing operativo;

3) indicazione del canone semestrale anticipato e totale complessivo del leasing operativo, omnicomprensivo di tutte le spese di trasporto, imballo, spese doganali, scarico, installazione, montaggio, collaudo e di tutti i costi di assistenza e manutenzione; 

4) Indicazione del costo del contratto di assicurazione;

5)
Indicazione del costo dei lavori necessari per la ristrutturazione e l'adeguamen-to dei locali;

6) Indicazione dell'importo del canone semestrale anticipato fisso ed invariabile per tutta la durata della proroga, che in ogni caso non potrà essere inferiore ad un anno.

7) indicazione delle condizioni economiche per il recesso anticipato dal contratto di leasing.

I prezzi devono essere indicati in cifre ed in lettere.

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l'Amministrazione.

In caso di raggruppamento di imprese la documentazione tecnica (lett. B) e l'offerta economica (lett. C) dovranno essere sottoscritte da tutti i rappresentanti legali (o da persone munite di poteri di rappresentanza) delle imprese riunite.

Si precisa che nell'offerta economica devono essere indicate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.

Si precisa che l'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ai sensi dall'art. 15 del D. Lgs. 358/92 qualora le dichiarazioni, richieste dal presente punto 8 lett. B, vengano dalle imprese presentate in maniera incompleta. 

D) Contratto di LEASING

Copia dello schema di contratto di leasing operativo in carta semplice, privo delle quotazioni economiche, contenente le clausole relative alla disciplina del leasing operativo che vengono proposte con particolare riguardo ai profili inerenti le garanzie di continuità di funzionamento del bene proposto e che non dovrà contenere, a pena di esclusione, norme in contrasto con il C.S.A.

9) Finanziamento e pagamento della fornitura:

L'appalto è finanziato con i fondi tratti dagli appositi capitoli di spesa iscritti nel lancio di competenza. I pagamenti saranno effettuati con le modalità ed entro i termini previsti dalla vigente normativa. 

10) Svincolo dell'offerta:

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata all'indirizzo indicato al sup. punto 1), una volta decorsi 180 giorni dalla data di esperimento della gara. 

11) Criteri per l'aggiudicazione della fornitura:

L'aggiudicazione sarà effettuata in conformità all'art. 19, I° comma, lettera a) del D. Legisl: 358/92, nel testo modificato dal Decreto Legislativo n. 402/98, a favore dell'offerta più bassa.

L'aggiudicazione della fornitura avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.

12) Altre indicazioni:

a) nell'ipotesi in cui in luogo delle dichiarazioni dovessero essere prodotti i certificati, questi dovranno essere prodotti in bollo ad eccezione di quelli peri quali è assolto in modo virtuale;

b) l'Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato la riapertura delle operazioni di gara ai fini dell'aggiudicazione;

c) esclusione dalla gara, si precisa che:

c.1) saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano in una delle situazioni previste dall'art. 11 del D.Lgs. n.358/92;

c.2) saranno esclusi dalla gara i plichi pervenuti senza l'osservanza delle prescrizioni di cui al sup. punto 6) del presente bando; Per le imprese straniere vaie quanto precisato negli artt. 11 e 12 del D. Lgs.n.358/92;

c.3) la mancata corrispondenza dei materiali offerti alle specifiche indicate nel capitolato speciale di appalto, è sanzionata con l'esclusione dalla gara. 

d) non saranno ammesse offerte formulate in difformità alle prescrizioni di cui al precedente punto 8), lett. a), nonché se condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri;

e) le imprese che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla legge 19/03/1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni debbono, tassativamente, astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste; 

f) nel caso di più offerte della stessa impresa pervenute entro il termine previsto, senza espressa specificazione che l'una è sostitutiva o aggiuntiva dell'altra, sarà considerata valida soltanto l'offerta più conveniente per l'Amministrazione;

g) sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi; 

h) per tutte le controversie è competente esclusivamente il foro di Palermo. E' esclusa ogni competenza arbitrale.

i) l'impresa aggiudicataria, entro il termine che sarà all'uopo fissato dall'Amministrazione, decorrente dal ricevimento della comunicazione relativa all'aggiudicazione provvisoria, dovrà presentare:

· la documentazione che comprovi la capacità economica finanziaria e tecnica,

· il certificato di iscrizione alla CCIIA indispensabile per potere acquisire la certificazione antimafia, ove prescritta;

· cauzione definitiva pari ai 5% dell'importo netto di aggiudicazione della fornitura costituita con le seguenti modalità: ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell'Azienda Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli attestante il versamento in favore della "Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli.

In sostituzione saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10/06/1982 n.348. Ove la cauzione definitiva sia resa mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa dovrà contenere esplicita rinuncia ad avvalersi del disposto del 1° comma dell'art. 1957 c.c.;

-  le certificazioni per le quali sono state presentate le dichiarazioni tempora-neamente sostitutive di cui al superiore punto 8), rilasciate in data successiva all'aggiudicazione provvisoria;

· MOD. GAP debitamente compilato e sottoscritto nella parte di competenza dell'impresa, nei casi previsti dalla legge.

In caso di imprese riunite detto modulo dovrà essere prestato da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 

· le spese contrattuali e di registrazione.

Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno altresì ottemperare alle prescrizioni di cui all'art. 10, comma 4, del D.Lgs.n.358/92.

Qualora l'impresa aggiudicataria non provveda alla presentazione della documentazione come sopra richiesta entro il termine fissato, si disporrà l'annullamento dell'aggiudicazione provvisoria.

Analogamente si provvederà nel caso in cui dall'esame della documentazione prodotta risulti che l'impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e/o per l'assunzione dell'appalto.

Sia nell'ipotesi di revoca che di annullamento l'Ente provvederà ad aggiudicare la gara all'impresa che segue nella graduatoria, rimanendo in danno della prima il maggiore onere di spesa.

l) L'Ufficio responsabile delle attività istruttorie, propositive e di quelle propedeutiche all'attività contrattuale è il Settore Provveditorato ed Economato. Il funzionario responsabile del procedimento è il Capo Settore. L'Ufficio responsabile delle attività esecutive in materia contrattuale è l'Ufficio Contratti. Il funzionario responsabile dei procedimento è l'Ufficiale Rogante; 

m) estratto del presente bando di gara è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in data ………………………. 

Palermo ____________________   

                                                                     D’ordine            







del DIRETTORE GENERALE





         Il Capo Settore Provveditorato

                                                     
   (dr. Gianfranco Scarpello) 

REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI "CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI"

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

ART. 1 -  OGGETTO DELLA FORNITURA

L'A.R.N.A.S. indice appalto, mediante asta pubblica, per l'aggiudicazione della fornitura "chiavi in mano", tramite leasing operativo quinquennale, di un "Acceleratore Lineare" e relativa strumentazione per i controlli di qualità, presso la Divisione di Radioterapia del  P.O.  “Maurizio Ascoli”.  L'importo globale presunto per la fornitura delle apparecchiatura, comprendente l'assistenza operativa per tutta la durata del contratto di leasing, la strumentazione e le opere accessorie, è di £.  4.700.000.000  (pari ad € 2.427.350), IVA esclusa.

In particolare la ditta aggiudicataria deve fornire "chiavi in mano" quanto segue: 

a) dismissione e rottamazione dell'acceleratore lineare SATURNO II;

b) installazione del nuovo acceleratore lineare;

c) realizzazione dei sistemi di sicurezza previsti nelle caratteristiche tecniche

dell'acceleratore lineare;

d) opere elettriche con le opere murarie di pertinenza; l'impianto elettrico dovrà essere certificato ai sensi della legge 46/90;

e) realizzazione degli adeguamenti protezionistici del bunker di alloggiamento.

ART. 2 - CARATTESTICHE GENERALI DELL' APPARECCHIATURA

Le caratteristiche tecniche dell'Acceleratore Lineare (gantry e stativo) sono le seguenti: 

1. ACCELERATORE LINEARE PER RADIOTERAPIA (computeriz-zato, modulare e digitale)

a) Energie    =  Doppia energia in Fotoni (MeV 6 e 15 MeV) 

                            Elettroni: produzione del fascio per diffusione; 

                            Selezione di almeno 5 fasci a partire da 6 MeV;

b) Dose Rate = Fotoni : almeno due selezioni;

                             Elettroni: ampia selezione (massima selezione non meno di

                             900 UM/min); 

c) Tecnica fissa ed Arcoterapia ;

d) Consolle di comando telecomandata completa di monitor e  tastiera  alfa-numerica per l'impostazione dei parametri di trattamento (compreso il mobile di supporto);

e) Monitor per la visualizzazione dei parametri di trattamento dentro la sala d’irradiazione (non meno di 17"); 

f) Collimazione: vedi MLC (punto 6); 

g) Sistema di doppia dosimetria per fotoni ed elettroni nella testata;

h) Campo massimo 40 cm x 40 cm all'isocentro;

i) Gantry rotante a ± 180°;

j) Distanza target-isocentro di 100 cm;

k) Isocentro confinato entro una sfera di 1 mm per tutte le angolazioni;

l) Indicatori meccanici e digitali di posizione;
m) Telemetro ottico ed Indicatore luminoso del campo; 

n) Puntatore frontale meccanico;

o) Filtri a cuneo dinamici motorizzati incorporati nella testata radiante (da 15° a  60°);

p) Sostegno universale per gli accessori;

q) Radiografia di controllo.

2. CATENA TV A CIRCUITO CHIUSO

a) Due telecamere con supporto girevole (brandeggio verticale/orizzontale) e telecomandate; 

b) Due monitor (almeno 15");

c) Possibilità di zoom;

d) Centralina ed accessori di montaggio.

3. SISTEMA INTERFONO PARLA/ASCOLTA

a) Centralina per almeno 4 apparecchi:

b) Alimentatore;

c)   Due apparecchi interfonici bidirezionali.

4. SISTEMA  DI  N. 3  PUNTATORI  LASER

a) Due puntatori laser a croce laterale; 

b) Un puntatore laser lineare sagittale;

c) Relativi supporti ed alimentatori.

5. LETTINO DI TRATTAMENTO

a) Movimenti motorizzati (rotatorio alla base e sul piano del tavolo del lettino,

verticale, laterale e longitudinale);

b)  Rotazione isocentrica;

c)   Pulsantiera per il controllo di tutti i movimenti nei due lati del tavolo;

d) Porta-cassette per radiografie di controllo in antero-posteriore;

e) Sistema di fissaggio per gli accessori;

f) Pannelli rimovibili per trattamenti obliqui e tangenziali (barra centro spinale);

g)  Pannelli rimovibili per campi grandi in A-P;

h)  Escursione verticale ampia da permettere il trattamento di campi a "mantello e  Y capovolta".

6. COLLIMATORE MULTILEAF (MLC)

Caratteristiche del collimatore:

a) Sistema multilamellare integrato nella testata;

b) Risoluzione delle lamelle all'isocentro non superiore a 1 cm; 

c) Campo massimo 40 x 40 cm all'isocentro;

d) Movimento indipendente di ogni singola lamella;

e) Controllo della posizione di ogni singola lamella;

f) Trasmissione delle radiazioni tra le lamelle non superiore al  3%;

g) Il MLC dovrà permettere l'uso di tutti gli accessori (applicatori, portablocchi, etc.) né alterare alcuna delle caratteristiche standards della testa radiante.

Sistemi  connessi con il funzionamento del MLC:

a) Consolle di controllo della posizione delle lamelle;

b) Collegamento on-line con il Sistema di Pianificazione dei Trattamenti (PLATO della Nucletron) per il trasferimento dei files (relativi ai campi d’irradiazione) alla Stazione di lavoro che governa il sistema computerizzato del MLC;

c) Stessa possibilità del punto (b) mediante floppy-disk.

8. PORTAL IMAGING

a) Sistema computerizzato di controllo, in tempo reale, dell'esatto posizio-namento dei campi con visualizzazione su monitor da 21” di immagini acquisite radiograficamente durante il trattamento in qualunque posizione;

b) Immagini ad alta risoluzione;

c) Possibilità di confronto con il film di localizzazione (port films);

d) Correzione degli errori  di posizionamento;

e) Braccio retrattile o rimovibile;

f) Stampante (Plotter) su carta;

g) Disco ottico (per l'archiviazione delle immagini).

9. ACCESSORI

a) Porta-cassette laterale (36 cm x 43 cm) per radiografia di controllo latero-

laterale;

b) Supporto per il braccio in posizione a 90°; 

c) Sistema di applicatori cilindrici per piccoli campi di elettroni e relativa base; 

d) Set di applicatori (standards) per elettroni;

e) Applicatore variabile per elettroni; 

f) Sistema (kit) per la preparazione di schermature per campi irregolari con elettroni; 

g) Portablocchi con due vassoi (n. 1 solido e n. 1 perforato) e relativi blocchi standards.

10. SISTEMI DI SICUREZZA

Secondo le normative vigenti. La ditta aggiudicataria dovrà fornire le certificazioni di conformità.

11. PARAMETRI DI QUALITA'

Per il numero, la tipologia e le relative tolleranze dei parametri, da sottoporre a controlli di qualità in fase di accettazione e collaudo dell'apparecchio, si farà riferimento alle attuali normative vigenti.

12. MANUALI OPERATIVI

La ditta aggiudicataria dovrà fornire i manuali d'uso per l'operatore in lingua italiana.

ART. 3  -  CARATTERISTICHE  TECNICHE  DELLA  STRUMENTAZIONE PER I  CONTROLLI  DI  QUALITA'

A)
Sistema di dosimetria, con fasci di fotoni ed elettroni, in fantoccio ad acqua. Il sistema deve essere composto da:

·
Vasca perspex 

·
Range minimo di scansione 450 x 450 x 400 (altezza) mm

·
Sistema di scansione lungo i tre assi

·
Unità di controllo remotizzato

·
Unità di controllo centrale

·
Sistema di scansione in fantoccio di perspex, o in alternativa in acqua, lungo almeno due assi, solidale con il gantry dell'acceleratore

·
Stampante

·
Plotter A3

·
Intensimetro ed integratore, o in alternativa elettrometro integrato 

·
Due camere cilindriche ad ionizzazione impermiabili per misure con fasci di fotoni ed elettroni con relativo certificato di taratura in ND rilasciato da laboratorio secondario di taratura italiano .

·
Una camera markus con relativo certificato di taratura rilasciato da laboratorio secondario di taratura italiano

·
Computer per la gestione dell'intero sistema con relativo software con la seguenti caratteristiche: Misura di curve dose-profondità, profili, Dmax, D50, R20, R50, R80, TPR, TMR, TAR, misure di piani perpendicolari e paralleli al fascio centrale.

Calcolo di omogeneità, simmetria e possibilità di correzione dell'omogeneità e simmetria.  Modi di integrazione:

· integrazione durante un intervallo di tempo prefissato, 

· misure rispetto ad un dosimetro di riferimento, 

· misure rispetto ad un monitor dell'acceleratore.  

Il sistema deve permettere il trasferimento dei dati dosimetrici dallo stesso ai principali sistemi di calcolo per piani mediante collegamento on-line o con supporto fisico (floppy disk. etc.). Le varie parti del sistema devono essere assemblate e deve essere possibile effettuare misure con una distanza tra fantoccio ad acqua e unità centrale di almeno 18 metri.

B) Sistema per filmdensitometria con le seguenti caratteristiche: 

a) sistema indipendente con scanner al laser;  

b) range di almeno 0.02-3.00 OD;  

c) risoluzione spaziale inferiore a 0.5 mm;

d) computer per la gestione del sistema con software con le seguenti caratteristiche: 

1. misura di curve - dose profondità, profili, Dmax, D50, R20, R50, R80;

2. calcolo di TPR, TMR, TAR, omogeneità, simmetria e possibilità di correzione dell'omogeneità e simmetria.

ART. 4  -  ADEGUAMENTO MISURE RADIOPROTEZIONISTICHE DEL BUNKER:

L'adeguamento delle misure radioprotezionistiche del bunker di alloggiamento dell'acceleratore lineare (vedi planimetria allegato A) deve comprendere:

· eliminazione degli spogliatoi indicati in planimetria con le lettere S1 e S2;

· ispessimento della parete AB con 60 cm. di calcestruzzo per una altezza

pari a circa due metri:

· ispessimento della parete AC con 85 cm. di calcestruzzo per una altezza

pari a circa 4.40 metri;

· ispessimento della parete DE con 30 cm. di calcestruzzo per una altezza pari a circa tre metri ed in ogni caso fino al soffitto; prolungamento della parete esistente di un metro;

· protezione aggiuntiva ottenuta con la realizzazione della parete FGH di

calcestruzzo per una altezza pari a 4,40 metri e spessore di 50 cm.;

· ripristino pavimentazione, controsoffitto; coloritura e quanto altro necessario a completamento delle opere richieste e previsto dalle normative vigenti.

La densità del calcestruzzo impiegato deve essere di almeno 2.35 gr./cmc. La ditta che effettuerà le opere di radioprotezione dovrà certificare tale valore. Calcestruzzi a densità maggiore potranno essere impiegati su autorizzazione dell'Esperto Qualificato responsabile del Servizio di Fisica Sanitaria delI'A.R.N.A.S.

Ad ogni buon fine si precisa che la planimetria allegata riporta con tratto sottile la configurazione attuale del bunker e con tratto più marcato la configurazione dopo gli adeguamenti radioprotezionistici.  La planimetria peraltro deve intendersi meramente indicativa; le ditte partecipanti dovranno compiere dei sopralluoghi e rilievi dettagliati sulle dimensioni del bunker e sulla entità delle opere da effettuare.

ART. 5  -  ASSISTENZA OPERATIVA

L'assistenza operativa dovrà comprendere:

· manutenzione ordinaria periodica con intervalli non superiori al trimestre;

· manutenzione straordinaria, a chiamata, sia per difetti di costruzione che per guasti dovuti ad eventi accidentali, senza alcun limite; 

· fornitura di tutte le parti di ricambio, - nessuna esclusa - ivi compreso il materiale di consumo (con eccezione delle lastre radiografiche), eventualmente occorrente al funzionamento dell'apparecchiatura;

· Interventi, in caso di manutenzione straordinaria entro 24 ore solari o 8 ore lavorative;

· dichiarazione di reperibilità dei pezzi di ricambio e disponibilità su piazza, entro 72 ore solari dalla richiesta;

· risoluzione del guasto entro e non oltre 48 ore solari dall'acquisizione del/i pezzo/i di ricambio;

· supporto specialistico per l'addestramento del personale tecnico e l'aggiornamento del personale della divisione organizzando apposito corso di istruzione sui principi di funzionamento elettronico e meccanico dell'acceleratore, anche mediante l'invio di una medico e di un fisico sanitario presso una istituzione italiana o estera dove l'impianto è attualmente funzionante.

ART. 6  -  GARANZIA

Le ditte dovranno indicare la specifica garanzia della reperibilità dei pezzi di ricambio di ogni componente l'attrezzatura, per almeno un decennio dalla data di installazione.

ART. 7  -  SPESE

Il prezzo dell'apparecchiatura proposta dovrà essere comprensivo di ogni spesa di trasporto, facchinaggio, posa in opera e spese inerenti il collaudo.

A carico dell'acquirente resta soltanto il pagamento dell'lVA.

ART. 8  -  DURATA E PAGAMENTO

Le apparecchiature, oggetto del presente appalto, verranno acquisite mediante stipula di contratto di leasing operativo quinquennale, secondo le modalità di seguito elencate:

DURATA: Cinque anni dal collaudo favorevole

CANONI:  N° 10 canoni semestrali anticipati al netto dell' I.V.A, d'importo fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto di leasing operativo, comprensivi del costo dell'assistenza tecnica

PAGAMENTO CANONI: i dieci canoni semestrali anticipati saranno pagati a partire dal giorno successivo la data del verbale di collaudo positivo. I pagamenti verranno effettuati alle rispettive scadenze a mezzo bonifico bancario.

IMPORTO DEL RISCATTO: il riscatto è fissato nel 1% del valore

dell'apparecchiatura, anche in caso di proroga del contratto.

L'Amministrazione si riserva la facoltà, entro il termine del contratto di leasing, di riscattare l'attrezzatura o prorogare il contratto in essere.  Le ditte partecipanti dovranno indicare l'importo dei canoni semestrali anticipati, fissi ed invariabili, per tutta la durata della proroga che l'Amminis-trazione dovrà pagare nel caso di proroga oltre il 60° mese.  Il periodo di proroga non potrà essere inferiore ad anni uno.


Analogamente l’Amministrazione si riserva la facoltà, ove dovesse essere acquisito idoneo finanziamento regionale, di recedere dal contratto di LEASING previo pagamento di un indennizzo  che dovrà essere specificatamente indicato nell'offerta economica.

ART. 9  -  DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi inerenti l'appalto, la ditta dovrà costituire, entro 15 giorni dall'avvenuta aggiudicazione, deposito cauzionale infruttifero pari al 5% (cinquepercento) dell'importo della fornitura deliberata, secondo le modalità previste dalla legge 10.6.92 n. 358.

ART. 10  -  RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITA'

L'Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.  La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall'espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l'Azienda ospedaliera che fin d'ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi molestia.  Nel merito le parti danno atto che l'esecuzione del contratto si intende subordinata all'osservanza delle disposizioni di cui al Decr. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del contratto medesimo.

ART. 11  -  TRASPORTO E RISCHI DI PERDITA DURANTE IL LEASING

Durante le operazioni di trasporto, di consegna e di messa in opera delle apparecchiature, nonché durante il periodo in cui queste rimangono installate nei locali dell'Azienda Ospedaliera, la ditta aggiudicataria assume l'obbligo di sollevare l'Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest'ultima. L'impresa inoltre garantisce l'amminis-trazione contro i danni procurati ai locali e a terzi dalle apparecchiature fornite o da fatto dei suoi incaricati.

ART. 12  -  STIPULA DEL CONTRATTO

La stazione appaltante e Ia società aggiudicataria dovranno stipulare apposito contratto per la formalizzazione del rapporto obbligatorio.  Tutte le spese inerenti allo stesso (registrazione, bollo) sono poste a carico della società aggiudicataria.  La data della stipula sarà comunicata dall'Amministrazione alla società appaltatrice, solo dopo l'adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, e quindi, acquisita la documentazione prodromica alla sua adozione.  La società risultante provvisoriamente aggiudicataria rimane comunque vincolata alla propria offerta durante tutto l'arco di tempo occorrente alla stipula del contratto.

ART. 13  -  TEMPI DI FORNITURA

La consegna dell'impianto e l'installazione completa in opera ed il collaudo dovranno avvenire entro novanta giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del contratto. In particolare , nel predetto termine dovranno essere interamente completate le seguenti operazioni: 

a) dismissione e rottamazione dell'acceleratore lineare SATURNO II; 

b) installazione del nuovo acceleratore lineare; 

c) realizzazione dei sistemi di sicurezza previsti nelle caratteristiche tecniche dell'acceleratore lineare;

d)  opere elettriche con le opere murarie di pertinenza; l'impianto elettrico dovrà essere certificato ai sensi della legge 46/90;

e) realizzazione degli adeguamenti radioprotezionistici del bunker di alloggi-amento;

f)   consegna e collaudo dell'impianto (secondo le modalità contemplate al succes-sivo articolo).

Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a causa di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione ed accettati dall'Amministrazione. La società, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro tre giorni dal verificarsi dell'evento. In mancanza o nell'ipotesi di ritardo di tale comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

ART. 14  -  MODALITA' DI COLLAUDO

 
Il collaudo di funzionamento in uso clinico delle apparecchiature verrà effettuato in contraddittorio con la Ditta Appaltatrice e con i tecnici della ditta produttrice dell'apparecchiatura.  Delle operazioni di collaudo si darà atto con la redazione di apposito verbale.  L'assenza della società appaltatrice e dei tecnici della ditta produttrice sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.  Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l'accettazione con presa in carico, non esonerano il fornitore da responsabilità per difetto o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo, per tutta la durata della garanzia che decorrerà dal giorno successivo da quello di collaudo se positivo, ovvero dal momento in cui verrà adempiuto a quanto stabilito nel successivo paragrafo.  Nel caso di esito negativo del collaudo la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere, a sue cure e spese e nel termine assegnatole, agli adempimenti richiesti.  L'inottemperanza o anche la sola inosservanza del termine temporale costituisce inadempimento contrattuale, rendendo applicabile quanto stabilito nei successivi articoli.

ART. 15  -  INADEMPIENZE - PENALITA'

· mancato rispetto del termine temporale di esecuzione (di cui precedente art. 13) e, parimenti, della data di collaudo positivo: penale pari allo 0,15% del canone mensile per ogni giorno di ritardo;

· mancato rispetto del tempo stabilito tra richiesta di intervento ("fermo macchina") e riparazione: indennità, a favore della stazione appaltante, pari al prodotto della quota del canone che si riferisce al godimento del bene (costo della manutenzione full risk) per i giorni di ritardo;

Disposizioni generali e comuni alle superiori inadempienze:

All'amministrazione è data facoltà di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo raccomandata A.R.:

· nell'ipotesi in cui l'esecuzione e, parimenti, il collaudo positivo, non siano avvenuti entro trenta giorni, naturali e consecutivi, successivi ai novanta giorni previsti dal precedente art. 13;

· nell'ipotesi in cui intercorrono più di dieci giorni tra richiesta di intervento ("fermo macchina") e riparazione;

· dopo due contestazioni, scritte e motivate, per inosservanza di norme e prescrizioni del presente capitolato. 

In caso di risoluzione la cauzione definitiva verrà incamerata a titolo di penale e di indennizzo, salvo il risarcimento dei maggiori danni.

ART. 16 - CONTROVERSIE

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale d'appalto saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell'Ente senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.  Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell'esecuzione del contratto sarà competente il foro di Palermo:  E' esclusa ogni competenza arbitrale.

ALLEGATO A
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